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B io lo g ia .  —  I  corpi re s id u i e le gocce citoplasm atiche nella  sperm io- 
istogenesi d i cavia s tu d ia ti  a l  m icroscopio elettronico (* (**)}. N ota di A l­
berto S tefanelli e S ilvia  C aravita , p r e s e n ta ta ^  dal Corrisp. 
A . S t e f a n e l l i .

È noto  (Stefanelli, 1951 (I), in cav ia ; Daled, 1951 (2), in ra tto ) come 
nel corpo citoplasmatico residuo, così chiam ato  da Ebner, elim inato du ran te  
la trasform azione dello sperm atid io  in sperm atozoo, si vada accum ulando 
una notevole q u an tità  di acido ribonucleico (RNA). U n  processo analogo di 
accum ulo di RNA era s ta to  descritto  da Pasteels (1948) G) nella sperm atogenesi 
di Parascaris equorum. L ’accum ulo dell’RNA avviene ad un polo dello sper­
m atid io  e viene elim inato successivam ente nei corpi citofori descritti da van 
Beneden e da Julien in questi N em atodi ; nella spermioistogenesi dei M am ­
m iferi invece, l’aum ento  dell’RNA avviene nel citoplasm a che si va stac­
cando dallo spermio.

In  un lavoro del 1954 Stefanelli e U rban i (4) hanno messo in relazione 
l’aum ento  di basofilia del residuo citoplasm atico più con fenomeni degene­
ra tiv i di depolim erizzazione di nucleoproteine che di sintesi, tra ttan d o si di 
p a rti citoplasm atiche destinate  alla distruzione. L ’accertam ento  della n a tu ra  
ribonucleica della sostanza basoffia è s ta to  raggiunto  con la applicazione di 
m etodi di colorazione specifica (di B rachet) e con osservazioni all’u ltrav io le tto  
di sezioni t r a t ta te  e non t ra t ta te  con ribonucleasi.

R icerche successive di C lerm ont (1956) (5) con il microscopio elettronico 
hanno conferm ato nei corpi residui nella spermioistogenesi di topo la pre­
senza di aggregati di granuli di 150 A di d iam etro  medio, cioè di grandezza 
ribosom ica, senza osservare s tru ttu re  ergastoplasm atiche.

A ltre  ricerche d i . m icroscopia elettron ica sono s ta te  fa tte  sulle gocce 
citoplasm atiche che rim angono aderen ti al pezzo interm edio da Bloom e 
N icander (1961) (6). Sono s ta te  descritte  varie s tru ttu re  tubolari ricurve che 
questi A utori ritengono di derivazione dal corpo di Golgi e dal reticolo endo- 
plasmico.

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Anatomia Comparata « G. B. Grassi» della Uni­
versità di Roma.

(**) Nella seduta del 9 marzo 1963.
(1) A. Stefanelli, «Boll. Soc. It. Biol. Sperim. », 27, 186-210 (1951).
(2) H. J. Daled, «Arch. Anat. Micr. Morph. Exper. », 40, 183-194,(1951).
(3) J. Pasteels, « Arch. Biol. », 59, 405 (1948).
(4) A. Stefanelli e E. Urbani, « Rend. Acc. Naz. Lincei», XVI, 282-287 (1954).
(5) Y. Clermont, « Exp. Cell. Res. », 11, 214-217 (1956).
(6) G. Bloom e L. Nicander, « Z. f. Zellf. », 55, 833-844 (1961).
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L a scarsezza di d a ti sui corpi citoplasm atici residui ci hanno indotto , 
nell’am bito  delle ricerche in corso sulla spermioistogenesi, di riesam inarne 
la m orfologia substru ttu ra le .

Dalle osservazioni di M eves (1899) (7)> di M eves e D uesberg (1908) e di 
D uesberg (1910, 11, 20) (8) 9, come è visibile nella figura qui rip ro d o tta  (fig. 1), 
risu ltavano  presenti nel corpo residuo resti dell’apparato  di Golgi e numerose 
gocce lipidiche (la presenza di lipidi è s ta ta  poi istochim icam ente rileva ta  da 
Gresson nel 1942) {9). Secondo questi autori i m itocondri andrebbero tu t t i  a 
costitu ire il m anico tto  a spirale del pezzo interm edio. Inoltre i residui cito­
plasm atici rim arrebbero  nell’am bito  dell’epitelio germ inale per essere poi 
assorbiti dalle cellule di Sertoli.

Fig. 1. -  Fasi della spermioistogenesi secondo Duesberg (1911).
c.c.r. corpo citoplasmotico residuo; G. apparato di Golgi; g.c. goccia citoplasmatica; m. manchette.

Dalle osservazioni di Stefanelli (1951), di Daled (1951) e di S tefanelli e 
U rban i (1954) una p arte  delle gocce si versa nel lume del tubolo seminifero. 
Inizialm ente esse appaiono cariche di granuli RNA positivi che poi, con la 
riduzione di volume della goccia, si condensano in corpi fortem ente basofili 
che furono per questo chiam ati da E bner (1888) Glànzànde Korper e corpi 
cromatoidi residui da Regaud (1901).

Sarà nostra  cura nel lavoro in esteso descrivere le varie tappe della orga­
nizzazione morfologica dei corpi citoplasm atici residui secondo la seguente 
sedazione: a) ancora un iti allo sperm atozoo; b) liberi nel lum e dei tuboli

(7) E. Meves, « Arch. Anat. Micr. », 54 (1899).
(8) J. Duesberg, «Arch. Zellf. », 6, 40-139 (1911).
(9) R. A. R. Gresson, «Cellule», 54 (1951).
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seminiferi ; c) nella p arte  d istale dell’epitelio germ inale ; d) nelle cellule di 
Sertoli ; e) nella loro fase term inale ; / )  la goccia residua rim asta  u n ita  al 
pezzo interm edio. Ci sia qui consentito  per b rev ità  di descrivere gli aspe tti 
morfologici più salienti senza riferirci a questa seriazione.

M entre nella goccia citop lasm atica rim asta  u n ita  allo, spermio non vi è 
traccia di ribosomi, nei corpi citoplasm atici residui da poco staccati si notano 
am m assi di ribosom i, più o m eno localizzati, m a non organizzati su citomem- 
brane, aven ti un d iam etro  m edio di 130-150 A. Non si osservano invece nei 
corpi residui i sistem i tubolari o m em branosi arciform i presenti nelle gocce 
del pezzo interm edio (Tav. I A  e II E).

O ltre che in cospicui amm assi, i ribosomi si vedono addensati a tto rn o  a 
dei sistem i di filam enti paralleli, di circa 130 A di diam etro (Tav. I B -C  e II F), 
che rappresentano  il residuo di quella peculiare s tru ttu ra  fibrosa descritta  
dagli antichi A utori, ch iam ata manchette, che dalla base del nucleo avvolge il 
t ra tto  prossim ale del pezzo in term edio  contenente i centrioli (Ci , C2).

Le nostre osservazioni conferm ano inoltre la presenza del residuo dell’ap ­
p ara to  di Golgi segnalata da D uesberg e M eves (Tav. I B). H a  l’aspetto  di 
un sistem a di m em brane, più o m eno d ilatate , e vescicole con una disposi­
zione periferica a lamelle sovrapposte tipiche dell’apparato  di Golgi.

R isu lta  inoltre da queste nostre osservazioni come non tu t t i  i m itocondri 
dello sperm atidio vadano a costitu ire il m anicotto  del pezzo interm edio 
(Tav. I A), m a come una p arte  cospicua venga elim inata nel residuo cito­
plasm atico (Tav. I D); in genere è visibile un solo gruppo di m itocondri am m as­
sati e addossati alla parete  della goccia; m itocondri isolati sono m olto rari.

Nei corpi residui più avanzati, si notano varie formazioni vescicolari, 
spesso concentriche, con am m assi nel loro in terno di granuli ribosomici 
(Tav. I C, II E); aU’esterno si no tano  spesso gocce di sostanza osmiofila, vero­
sim ilm ente lipidica. In  alcuni casi questi sistem i vescicolari occupano quasi 
tu t to  il qorpoTesiduo ; in altri sono pochi, m a assai d ila ta ti e con disposizione 
concentrica. Nelle fasi finali, quando i corpi residui sono nella vicinanza del 
nucleo delle cellule di Sertoli, la opacità elettronica diviene notevolissim a: 
non si distinguono più i granuli ribosomici, m a am m assi opachi spesso con fine 
s tru ttu raz io n e  fibrosa.

In  conclusione, le osservazioni con il microscopio elettronico ci hanno 
permesso di consta ta re  nella spermioistogenesi di cavia i seguenti fa tti.

U na  p arte  cospicua di citoplasm a viene elim inato dallo sperm atozoo 
prim a di staccarsi dalla cellula di Sertoli : questa goccia può essere d ire tta- 
m ente tra tte n u ta  dalla cellula di Sertoli o può essere liberata  nel lume del 
tubulo  seminifero per essere riassorb ita  poi. In  entram bi i casi la sua aum en­
ta ta  basofilia jè dovu ta  ad accum ulo di cospicue masse di ribosomi non orga­
nizzati in s tru ttu re  m em branose ergastoplasm atiche. Nel residuo citoplasm a­
tico rim asto  aderen te al pezzo in term edio  non si osserva RNA, m a si no tano  
invece le cara tteris tiche s tru ttu re  tubolo—m em branose arciform i già viste da
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Bloom e N icander nel topo. Nel corpo residuo abbiam o inoltre riconosciuto 
il residuo di fibre della manchette che sono sem pre circondate da num erosi 
ribosomi. L a s tru ttu ra  di queste fibrille è simile per form a e calibro a quella 
delle fibre del fuso cariocinetico. Si osserva inoltre Tapparato  di Golgi in 
vari stad i di trasform azione in sistem a di vescicole e un am m asso di m ito- 
condri in genere addossati alla parete  del corpo residuo.

Nei corpi residui già assunti dalle cellule di Sertoli si ha una riduzione di 
volume accom pagnata da addensam ento  del m ateria le  osmiofilo in gocce e 
am m assi sovente con s tru ttu ra  finem ente fibrosa.

S PIE G A Z IO N E  D E L L E  T A V O L E  I - I I

Tutte le fotografie sono state eseguite con microscopio elettronico Hitachi H 11.

Fig. A: Sezione attraverso le gocce citoplasmatiche aderenti al pezzo intermedio.

Figg. B-C-D-E-F: Sezioni di corpi residui citoplasmatici.
1 -  Tubuli e membrane arciformi;
2 -  Residuo della manchette;
3 -  Residuo dell’apparato di Golgi;
4 -  Mitocondri del manicotto del pezzo intermedio (A) e espulsi col corpo resi­

duo (D);
5 -  Ribosomi.

Notare i sistemi vescicolari, anche concentrici (C-E-F); alcuni sono pieni di ribosomi.






